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1. È istituito presso il Comune di Marnate – Ufficio Servizi Sociali, lo “Sportello di Consulenza 
Legale”. Tale sportello ha il compito di fornire un servizio di informazione ed orientamento 
su quesiti di carattere giuridico/legale al cittadino. L’informazione fornita avrà carattere 
generale e non costituirà parere professionale ancorché rilasciata da esercente la 
professione.  
In nessun caso le indicazioni fornite potranno sostituire il parere tecnico/formale che 
dovrà sempre e comunque essere richiesto ad un professionista individuato 
autonomamente dal richiedente. Rimane pertanto esclusa ogni responsabilità e garanzia 
circa l’informazione data, a carico sia dell’erogante sia del Comune di Marnate. 
Quest’ultimo è comunque sempre ed in ogni caso esonerato da ogni responsabilità. 
 

2. Possono accedere allo sportello tutti i cittadini residenti o che comunque abbiano stabile 
dimora nel comune di Marnate che necessitino di informazione ed orientamento su 
questioni di carattere giuridico/legale. 
 

3. L’accesso allo sportello è gratuito. 
 

4. Il servizio di sportello sarà reso:  
a) da avvocati professionisti iscritti all’Ordine;  
b) da professionisti  abilitati ad assistere il contribuente in giudizio tributario/fiscale;  
c) da soggetti che, pur non esercitando professionalmente l’attività forense o altra 

attività professionale, abbiano una laurea in giurisprudenza (laurea quadriennale, 
vecchio ordinamento; laurea magistrale, nuovo ordinamento). 

  
5. Il servizio ha il carattere del volontariato e sarà reso in forma del tutto gratuita, nel 

rispetto del codice deontologico forense o di altro ordine di appartenenza. 
 

6. Nessun compenso, onorario o retribuzione sarà posta a carico del Comune di Marnate o ai 
richiedenti l’informazione giuridico/legale. L’Ente ed il cittadino non avranno alcun obbligo 
verso il prestatore l’informazione. 
 

7. I professionisti aderenti si impegneranno:  
a) a prestare la propria attività nelle materie e nelle modalità previste dall'art.1 del 

presente Regolamento, in coordinamento con il Coordinatore dello “Sportello di 
Consulenza legale” e/o con l'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Marnate; 

b) a non assumere iniziative volte ad acquisire clientela per sé, per associati o per altri 
soggetti.  

Nessun obbligo o vincolo temporale è posto a carico dell’aderente volontario che potrà 
interrompere la collaborazione con semplice comunicazione anche informale. 
 

8. Lo “Sportello di Consulenza Legale”, sarà coordinato da un “Coordinatore”, nominato dal 
Sindaco, e si avvarrà per i compiti di segreteria e di amministrazione del Servizio Socio 
Assistenziale che raccoglierà in apposito registro:  
a) le generalità degli utenti presentatisi allo sportello,  
b) in sintesi le questioni proposte,  
c) il nome del prestatore dell’informazione giuridico/legale data.  
 

9. Il Sindaco attribuisce l’incarico di coordinatore a un dipendente comunale del Servizio 
Socio Assistenziale o, in alternativa, a soggetto esterno all’Amministrazione Comunale di 
propria fiducia. 



In entrambi i casi, l’incarico è prestato in forma gratuita.  
In caso di incarico a soggetto esterno, lo stesso non può considerarsi prestazione 
lavorativa, ma è da intendersi esclusivamente come attività di volontariato gratuita, e non 
comporta in alcun modo la costituzione di un rapporto contrattuale.      
  

10. Il Servizio non trattiene alcun documento esibito dal richiedente durante il colloquio, non 
verrà redatto verbale dello stesso, né verrà annotata nel registro sintesi dell’informazione 
erogata.   
 

11. L’informazione giuridico/legale sarà resa direttamente presentandosi al Servizio Socio 
Assistenziale del Comune di Marnate nei giorni indicati o, preferibilmente, su prenotazione 
da effettuarsi presso il citato servizio anche a mezzo e-mail o telefono. (In ogni caso, già in 
fase preliminare, il richiedente deve prestare il consenso al trattamento dei dati personali 
in conformità alle disposizioni di legge vigenti al momento). 

 
12. L’attività di informazione giuridico-legale è espletata nel rispetto della normativa in 

materia di tutela delle persone nel trattamento dei dati personali.  


